
Gerardo Rigoni

«Per risolvere definitivamen-
te la questione Nirem ci toc-
cherà ricorrere al Tar». Il si-
daco Valentino Frigo, ha di-
sotterrato l’ascia di guerra e
parte all'attacco della Regio-
ne ritenuti da responsabili
dell'inspiegabile impasse che
sta creando non pochi proble-
mi alla società Progetto 33
che ha riaperto l’istituto elio-
terapico dopo oltre 10 anni di
chiusura. Chiusura, per inci-
so, imposta dalla Regione.

Una decisione che il primo
cittadino roanese definisce
«sofferta» ma «necessaria
per mettere fine ad una situa-
zione kafkiana» e che arriva
dopo mesi di pazienza dove il
sindaco ha raccomandato ai
suoi di mantenere la calma
per lasciare lui, assieme al

suo vice ora dimissionario
Luigi Martello e al consiglie-
re Nevio Schivo, di lavorare.

L'avvio delle attività di recu-
pero del plesso ospedaliero
avvenne in pompa magna
con la firma del contratto di
locazione che non solo permi-
se di portare nelle casse
dell'azienda sanitaria di Bas-
sano 180 mila euro l'anno di
affitto ma anche di far rispar-
miare all'Asl i 100 mila euro
annui del costo di manteni-
mento della struttura. E pro-
prio a novembre 2013, alla fir-
ma definitiva dell'accordo
tra Progetto 33 e la direzione
generale dell'Ulss 3, c'era
schierata mezza giunta vene-
ta. La stessa giunta che poi
ha impedito l'apertura dei re-
parti a degenza, tutti a paga-
mento privato senza conven-
zione, asserendo che non era-
no previsti dalle schede di do-

tazione ospedaliera.
Impasse che solo il Tar

nell'autunno scorso è riusci-
to a sbloccare indicando co-
me i posti letto non conven-
zionati con il sistema sanita-
rio nazionale e regionale non
possono essere condizionati
dalle programmazione sani-
taria regionale.

«A quel punto tutto sembra-
va chiarito – illustra Frigo -.
Ma la Regione, con la delibe-
ra 1892 del 23 dicembre fatta
in attuazione della sentenza
del Tar, ha promosso l'inte-
grazione dei requisiti pre-
scritti per il rilascio dell'auto-
rizzazione all'esercizio di
strutture sanitarie che eroga-
no prestazioni di ricovero».

«Una delibera fatta ad hoc
che prolungherà ancora i
tempi dell'avvio dell'attività
di ricovero prevedendo tra
l'altro che l'ospedale Nirem
non fornisca servizi socio sa-
nitari tali da mettere a ri-
schio gli ospedali pubblici,
impedendo loro di raggiunge-
re così i volumi di attività mi-
nimi imposti dalla recente
normativa statale».

Un temporeggiare che ri-
schia di mettere in crisi il Ni-
rem tanto che il Comune, per
cercare di portare un aiuto

concreto, ha deliberato di ero-
gare un contributo straordi-
nario alla società gestore di
27.500 euro perché Progetto
33 possa far fronte ad immi-
nenti scadenze di pagamento
verso fornitori.

«I soldi saranno restituiti
da Progetto 33 dopo l’otteni-
mento del futuro risarcimen-
to danni subito a causa degli
atti della Regione poi annul-

lati – spiega Frigo –. Quindi
considerando che la società
ha già investito ingenti risor-
se e l'attività proposta è di in-
dubbio interesse per la collet-
tività, nonché è una occasio-
ne per generare occupazione,
sviluppo economico e noto-
rietà altopianese abbiamo ac-
colto la loro richiesta di soste-
gno economico».•
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BOLZANO. La proiezione in biblioteca alle 20.30

Unfilmsull’eccidio
ricordalaShoah
elerappresaglie
L’attore De Boni interpreta
ilparrocodel paese
nelqualefuronofucilati
dainazistisetteragazzi

ROANA.L’Amministrazioneeroga 27 milaeuroalla societàProgetto 33 perfar fronteai pagamentideifornitori

Ospedale,ilComunevaalTar
L’iniziativadelsindacopersuperareiritardi
nell’aperturadeirepartididegenzaalNirem
«Icontinuirinviisonoinspiegabiliedannosi»

Lavoria untraliccio. ARCHIVIO

Lino Zonin

Con le dimissioni dal diretti-
vo della “Croce Berica-Loni-
go Soccorso”, Bruno Miccoli
mette la parola fine alla sua
pluridecennale attività, che
l’ha visto protagonista del
mondo delle associazioni cit-
tadine. «Ho ormai raggiunto
una cera età – confida il pro-
motore di tanti sodalizi leoni-
ceni – e trovo sia giusto lascia-
re spazio ai giovani. Certo, gli
amici di Lonigo Soccorso, so-
no rimasti un po’ sorpresi per-
ché le mie dimissioni non era-
no state annunciate».

Sorpresi e, si immagina, anche
preoccupati per il vuoto che si
vienea creare.
«Sono tra i fondatori
dell’associazione e mi sono
sempre occupato di pubbli-
che relazioni con un lavoro
certosino che ha prodotto
buoni risultati, anche se non
sempre riconosciuti come
meritavano. Ricordo in parti-
colare il contributo prestato
al meeting regionale della
Protezione civile, una manife-
stazione che fino a qualche
anno portava al parco Ippo-
dromo comunale di Lonigo

centinaia di volontari prove-
nienti da tutta Italia, con i
quali ho messo a frutto le mie
qualità di comunicatore e di
conoscitore della nostra real-
tà. Ma tant’è: prima di venire
rottamato ho preferito fare
due passi indietro».

Lonigo soccorso è solo l’ultima
delle associazioni di cui è stato
unpilastro portante.
«Sono talmente tante che fac-
cio fatica a ricordarle. Solo
per citarne alcune, la Pro Lo-
nigo, il Tennis Club, l’Associa-
zione Calcio, la Pallacanestro
Lonigo, il gruppo Fidas. In
politica sono stato capogrup-
po della Dc ai tempi di Remi-
gio Tomba e ultimamente ho
fatto parte del direttivo del
Pd, carica, anche questa, che

ho da poco abbandonato».

Ma i leoniceni la conoscono an-
cheperlasua attivitàdiartista.
«Sono pittore e bozzettista.
Anche in questo campo, sono
numerosi i loghi ufficiali che
ho realizzato per i club della
mia città. Sono particolar-
mente orgoglioso delle carto-
line per Fiera campionaria e
per le numerose mostre per-
sonali che ho animato nel cor-
so degli anni, l’ultima delle
quali nelle sale del municipio
di Sossano».

 Il grande lavoro associativo
di Bruno Miccoli è stato rico-
nosciuto a livello nazionale
con il conferimento, nel
2011, del titolo di Cavaliere
della Repubblica.•
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LONIGO.BrunoMiccoli halasciato ildirettivodella “CroceBerica”

«Lascio leassociazioni
Oraspazioaigiovani»
Haanimato numerose
realtàdelvolontariato:
«Facciodue passi indietro
primadi essere rottamato»

MarcelloDeBoni

L’ospedaledi Mezzaselva èdiventato unistituto privato. ARCHIVIO

“ Lastruttura
èunaoccasione
pergenerare
occupazione
enuovosviluppo
VALENTINOFRIGO
SINDACODIROANA

Prevedere l'interramento del-
le linee elettriche e telefoni-
che per salvaguardare
l’ambiente dall’interferenza
con il panorama ed il decoro
degli edifici.

È la proposta di legge che sa-
rà presentata nella sala delle
Maschere dell'Unione Mon-
tana venerdì alle 18 dai suoi
estensori: il parlamentare
Oreste Pastorelli già sindaco
di Belluno, Giovanni Crema
e gli altopianesi Giancarlo
Bortoli e Mario Polato.

La proposta intende favori-
re il miglioramento ambien-
tale mediante l’eliminazione
di tutti quegli elementi che
sono in contrasto con
l’ambiente e che risultano, al
tempo stesso, interferire con
il panorama ed il decoro de-
gli edifici.

«Pur nella consapevolezza
che gli elementi di “disturbo”
di queste aree possono essere
molteplici – spiega Bortoli -
pensiamo possa costituire
già un passo importante l'eli-
minazione di pali e fili della
corrente elettrica e telefoni-
ca. La parte non onerosa
dell’intervento legislativo
consiste nell'inibizione di

creare nuove linee non occul-
tate in particolare in aree am-
bientali».

«Successivamente prevedia-
mo la mappatura delle aree
interessate – prosegue Borto-
li – dando priorità alle zone
di montagna richiamando
l'art. 44 della Costituzione.
In questo contesto, per favori-
re un’attuazione rapida della
legge, si individueranno le
aree di proprietà pubblica o
collettiva prevedendo che
l’attuazione possa essere rea-
lizzata con il concorso finan-
ziario di terzi».•G.R.
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ASIAGO.L’incontro venerdì in piazza Stazione

Stopaipalielettrici
etelefonicisuimonti
«Tuttointerrato»
Unapropostadileggemira
asalvaguardareilpanorama

MONTICELLO CONTE OTTO
DOMANIUNINCONTRO
SULL’ASTICHELLO
Appuntamento al centro
anziani di Cavazzale doma-
ni alle 15.30, con l’incon-
tro curato da Romano Tre-
visiol sul tema “Astichello
nel passato e nel presente”.
Si festeggiano anche i com-
pleanni del mese. G.AR.

LONIGO
VADEMECUM
SICUREZZAPERSONALE
Domani alle 20.30 in villa
Soranzo incontro sul “Va-
demecum della sicurezza
personale”, con il coman-
dante della stazione carabi-
nieri Marco Brentonego e
il collega di polizia locale
Alessandro Rigolon. L.Z.

SAREGO
RIFIUTIAGRICOLI
INCONSIGLIO
Il Consiglio comunale di
Sarego si terrà venerdì 29
gennaio. Tra i punti all'or-
dine del giorno, un circui-
to organizzato di raccolta
dei rifiuti agricoli con la
Provincia e la convenzione
per il Progetto Giada. M.G.

Brevi

ARCUGNANO
PARACADUTISTI
VIAALTESSERAMENTO
Domenica 31 gennaio alle
10.30 alla “Pizzeria 33” a
S. Agostino la sezione Beri-
ca dell’Associazione para-
cadutisti si riunirà per
l’assemblea e l’elezione del
nuovo direttivo. L.N.

BrunoMiccoliè stato attivoin numeroseassociazionilocali. ZONIN

Su iniziativa dell’assessorato
alla cultura, il Giorno della
Memoria sarà ricordato oggi
alle 20.30 nella sala della bi-
blioteca con la proiezione di
“1944: l’eccidio di Vallarega
– La seconda guerra mondia-
le nei Colli Euganei”.

Il film-documentario, scrit-
to e diretto dal giovane Giaco-
mo Ravenna, rievoca la stra-
ge avvenuta a Luvigliano di
Torreglia in provincia di Pa-
dova il 16 novembre 1944 da
parte delle truppe tedesche
protagoniste di una rappresa-
glia fucilando sette civili per
vendicare la morte di un com-
militone.

I cadaveri restarono appesi
per due giorni ai platani del
viale di villa dei Vescovi. Al
podestà di Torreglia fu inti-
mato inoltre di prelevare 20
uomini da deportare in Ger-
mania. Ci volle tutto il presti-
gio del vescovo di Padova e
l’intervento del comandante
militare della piazza di Torre-
glia, maresciallo Kaiser, per-
ché l’ordine fosse revocato.

Tra gli attori figura Marcel-
lo De Boni, 72 anni, nativo e
residente nella frazione di Li-
siera, che ha al suo attivo la
partecipazione in “Terre ros-

se” del thienese Dennis Del-
lai, in una fiction tedesca con
scene girate a Venezia oltre
che essere conosciuto come
conduttore a radio Oreb per
20 anni e avere partecipato
nel ruolo di protagonista in
numerosi spettacoli teatrali
con le compagnie “Sempre-
piùverdi”, “Crisalide” e “Città
di Vicenza”.

«Una pagina di storia che
merita di essere proposta an-
che nelle scuole», afferma De
Boni che in questa occasione
veste i panni del parroco (di
Luvigliano), ruolo già rico-
perto in teatro nella comme-
dia dialettale in tre atti
“L’Omo Invisibile” messa in
scena per “Veneto, spettacoli
di Mistero”.•T.G.
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CRONACHEDELLAPROVINCIA

Il Comune ha stretto un ac-
cordo con il Centro ludico-di-
dattico “Il Girasole” che pre-
vede una serie attività e servi-
zi che l'associazione che lo ge-
stisce deve mettere a disposi-
zione ai cittadini.

L'accordo con il Centro che
ha appena aperto la sede in
via De Gasperi 19 riguarda in-
contri mensili su temi di pub-
blica utilità come educazione
alla sessualità e all'affettività,
come superare le difficoltà di
apprendimento a scuola,
l'uso consapevole delle tecno-
logie, la prevenzione dell'uso
di droghe e dell'abuso di alcol
nei giovani, i ruoli educativi
di genitori e nonni.

Non solo. Le attività interes-
seranno anche tematiche re-
lative alla genitorialità e pre-
pareranno i partecipanti an-
che all'arrivo di un nuovo fi-
glio. Per i cittadini del Comu-
ne è prevista poi la consulen-
za professionale gratuita di
una logopedista il primo lu-
nedì di ogni mese, di un avvo-
cato il primo martedì e di
una psicologa il secondo lune-
dì, oltre allo sportello adole-
scenti gratuito i primi tre in-
contri. In programma anche
altre attività quali corsi di pi-
lates, yoga, ballo country, gin-
nastica dolce e tonificazione,
e quelli specifici per bambini
di karate, hip-hop, danza e il
servizio di supporto compiti
dai 6 ai 13 anni di età.•M.G.
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SAREGO. Formazione
C’èl’accordo
traComune
e“IlGirasole”
suiservizi
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